


















dell'utenza. Ponendo infatti la sala motori al 
centro dello scafo, a poppa è ottenibile sia una 
cabina doppia con bagno sia un'ulteriore zona 
di soggiorno con relativa cucina; in ragione di 
ciò verso prua o una cucina con zona pranzo e 
cabina armatoriale, oppure la cucina con due 
cabine padronali, oppure ancora le sole cabine. 
A tale serrata distribuzione spazi aIe fà 
riscontro una volumetria di grande 
proporzione, compatta e asciutta, eppur di 
implicito dinamismo, tagliata dagli stacchi 
scuri delle vetrate fumé e dalle indicazioni 
d'abitabilità dello scafo. 
Le proposte di Spadolini in un tema affrontato 
con rigore operativo, ma anche - per sua 
stessa ammissione - con l'occasionalità 
piacevole di un passatempo del tutto personale, 
assumono quindi i toni serrati di un discorso 
che in circa venti anni ha affinato la sua 
incisività attraverso interventi sempre più 
specialistici. Un denominatore comune le 
collega nell'attenzione rivolta al rapporto 
timoneria-quadrato e, perciò, 
all'organizzazione formale e funzionale della 
sovrastruttura; ma è soprattutto l'interesse per 
la speculazione progettuale che media le 
diverse risposte e si sostanzia con il piacere del 
confronto continuo con la maestranza 
artigiana. L'elemento mare, da Spadolini così 
profondamente amato e sfidato, diviene il 
referente ineluttabile, quasi il vero 
committente, di queste barche che lo 
provocano e da esso si aspettano una riprova. 
E la sfida in questo caso non chiama l'uomo 
contro la natura imprevedibile, ma la capacità 
operativa di un progetti sta in ragione di una 
natura da lui conosciuta contro un'utenza 
rivolta troppo spesso alla meni ricerca di uno 
status symbol e solo raramente disponibile 
verso l'umile e silenzioso compito della 
recezione delle tante valenze progettuali. 

Maria Cristina ToneUi Michail 

Qui. Akhir 18, cab1'nato d1' m 18, progettato nel 
1979. 
Nella progeftaz1'one di questo cab1'nato 
Spadolini arrim alla più hmovativa e conò8a 
formalizzazione del rapporto timonen'a­
quadrato. 
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